Abstract – tesi 
Le autostrade del mare: dinamiche del trasporto marittimo e costruzioni navali
di Mauro Guerra

Questo lavoro prende spunto dagli interventi di Gennaro Ametrano -

Nuovi Cantieri Apuania - durante l’edizione 2006 dello Steelmaster.

L’obiettivo è quello di mettere in luce alcuni aspetti del trasporto

intermodale, le ricadute a favore della cantieristica italiana e di riflesso,

tema centrale per lo Steelmaster, le implicazioni in termini di consumo e

lavorazione di acciaio che questa “nuova” forma di trasporto determina.

Per trasporto intermodale, si intende un trasferimento di merce che

utilizza più modalità di trasporto con una stessa unità di carico, senza

"rottura" del carico stesso. Nell'ambito del trasporto intermodale, una

particolare rilevanza assume il trasporto combinato, in cui la maggior

parte del tragitto si effettua per ferrovia, vie navigabili o per mare, mentre

i percorsi iniziali e/o terminali – i più corti possibili – sono realizzati su

strada.

Tra le tipologie di trasporto combinato assume rilievo il cabotaggio

marittimo Roll-On/Roll-Off (RO-RO), effettuato con semirimorchi e con

carri ferroviari.

Grazie al Piano Generale dei Trasporti e Logistica, il Governo si appresta

a promuovere e a sostenerne l’attuazione di un sistema integrato di

servizi di trasporto denominato Programma Autostrade del mare. La

sua messa in opera costituirà l’alternativa alle autostrade terrestri, per

evitare corridoi ormai saturi e per consentire interscambi anche fra paesi

separati dai mari.

Le Autostrade del mare consentiranno di ridurre il trasporto merci su

gomma in modo significativo, garantendo riduzioni dei costi di trasporto,

economie energetiche e forti benefici sotto il profilo ambientale.

Il progetto si basa sulla concentrazione dei flussi di merci su percorsi

marittimi ad alta redditività e su infrastrutture portuali ad alta

specializzazione ed efficienza, in grado di realizzare, con tempi e costi

contenuti, le operazioni di cambio di modalità di trasporto Roll-On/Roll-

Off.

Il perimetro dello studio, è stato volutamente circoscritto alla realtà

italiana, per cercare di valutare gli impatti sulla cantieristica nazionale,

generati dalla realizzazione del Programma Autostrade del mare e per

evidenziare, che le risorse liberate abbattendo il costo del trasporto,

componente principale della filiera logistica siderurgica, possono essere

tradotte a sostegno della competitività dell’intero settore marittimo.

Da queste rilevazioni “puntuali” nasce, infine, il tentativo di una lettura

critica sulle possibili evoluzioni, a livello nazionale, delle infrastrutture

portuali della cantieristica e dell’utilizzo della modalità del cabotaggio in

sostituzione al trasporto su gomma.

